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On amor grande alle Scuole degli adulti e molta 
fede nel bene eh' e»»e tm destinale a produrre nel 
popolo, mi mossero a scrivere akune parole da in- 
serire in un donale per annunciare un am d'in^ 
coraggiamento da parie del Miaistró della pubtica 
Istruzione verso i Maestri a le Maestre di Scuole 
serali e fesliae aperte nella nostra Provincia. Ma 
il discorso, per affetto alla cosa, allargatosi /nili tii 
là ili quel che comporterebbe lo spazio di un Gior- 
nale, mi risolsi a publicarlo separatamente, non 
per prosanzione di aver detto cose nuove, o di a- 
oerle dette meglio ch'altri non l'abbia fatto.- sol- 
tanto perchè vedesi spesso che le cose {se vere), 
ancorché vecchie, non sono mai abbastanza ripetale. 
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A Voi poi indiriazo tfnetU poe^ pagiite per m- 
yno di itima lincerà alte mitre troppo modette 
virlà. * per tliwuMtrazioHe H riotmz* da wte sem- 
pre pnifetiaia a qm' benemeriti che poterò cara, 
pensieri e fatiche a rialzare alla digmlà et* uomo 
tulli coloro nella età fronte ( eebben nati in basso 
e povero italo ) brilla quel dioin raggio rf* intelli- 
genza e d' amore onde l' amoMa specie moraita a 
lulle le altre creature. 

Conservale la carissima amicizia vostra a chi 
v' ama di cuore. 

Htm 30 AiD«lo Uffl. - 

Già. AiMiua, 
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Dal tliiiisim i!<^lhi pulilii'ii ls!ni/mrif «nnn sl^le 
.ipsiinale I.. 10180 liì Mausli'i iiMi' .MacMir Jdl,^ 
scijulc serali u festive it\mU: nella Provinciu ili PariiiK. 
(ì) Qutìsìa somma, itivisa fra ICS Insegnami, è una 
diiimstraziDne dol pregio in cui è leniila dal Minl- 
slern I n|iera loro, e come riconoscimeli lo alle fBliche 
die ([iieslii Ijcneinerila ellisse di ciUaJiiii impiej^a 
pi'r lii poplfire i^lrii/miie: ni' In divorsilii delle quoLe 
iisse^iiale indjea dilTeriMii^a <li iiierilu. nia è proceduta 
il» eunsideniiiioni inlornu al numero deali scolari, .i\ 
nmtiori) e iillu iiiirii1;i delle lezioni e ullo .slipi-ndi» 
di cui siiii jiodono insegnami. (2) Oiiilf e ipiesii 
stessi, e i|uan[i Imiino a cuore il iniglioranii'iilii del 
pupolo, daraii lode al Governo di quest alto i;une- 
roso; atlu veramente generoso, ove si guardi alle 
condizioni del publico erano. 
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|iui |ier hi riusLrii ciiUi e iiriiviiicia \ e ragione 
(in coiifurlitiTi IRI1111.TO cu|iiu30 iltllc ^C(ii)lt' si>r<ili 

0 festive (5) e per (|udlu dm pievani il amlio [ sessi 
die le frequenlano (sudo circa 6000). ilulilnamu 
anche sperare che 1 maestri e le maeslre. con (|uel- 

1 Rinore eoa cui altenitoiKi a istruire nel leggeri-, 
nello scrivere e nel cutileggmru. silendaiio eziandio 
a porgere pnncipj semplici e ciliari di uioralilù e 
cogniziuni di ulilila pralica a iliscepoli. secondo 1 
lu(^liL il sesso e I chi: il die liaii modo Hcconcto 
di fare 0 nel cogliere I upiiurliiiiila dui libro die 
serve di lettura nella acuuIu. 11 nel i:unsacrarvi diretla- 
nienle qualche parie della iezioiie. 

Ci paive sempre di scorjjun^ mancali»! di cose 
esaeuaBli neU' iKtruuoae daia nelle scikiIc popolan; 
ma tale inancaiixa non dovrctilie più puler^i lolle- 
rare dopo die liilla la naìMuni.'. nlllll>^ala ne siiui 
nuli ordinamenli, non vuol più idioli ne scIhiim. 
ma cilladmi: ora e unii nuecs.'^ila la nj^eiicruzione del 
popolo alla virai, alla moriillià. M' amor dell'ordim' 
e del lavoro, senza ili du; non jio.sono ilurare la 
lilit'i'ta ne 1 nuovi uidiiii solitili; i' quella rinunera- 
zione vera non polra oIumk'I':?!. v\iì non sì dia ayli 
aduUi, non un vano ed apparenk'. ma un reale in- 
segneuiento, in maniera che 1 };iuvani e le giovani 
dalla scuola rienlrino nella propria famiglia mijjliorali 
d inlelligeiiKa e di cuore. 

Non vi sono, e non potrebbero esservi prugramniì 
da ciò: ma a bene indirizzare i maestri e le maestre 
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IN Ugni (il l'JMsjuna d di MhiuIìliiiitìIo 

g 10 vt! re libero hiuvi iDnlcicii/fi : |juii'li(? non ili Iiìì- 
^liene gruiuiiiulicali. non peti ani esc li e ) teoulc (i dn 
Aulonla Rcolusiiuhe. o da Sindaci, o da pnvuU dte 
amino il vero ed clUuace pro);resso. 

Clic se andic questo dovesse tenersi per ora mi' 
pcMsibile. I buoni Insegnanti irovcrHimo guide nli- 
liujnie a ^r il bene di!i loro iliscepoli m molli 
libri. Ira quali amnncreiiiu soltanto quelli di £. Ha- 
VKr. di Liinibt'uscbini. di Krancasebi e il Maeslro 
deuti Aduli; M Gn. V. (;iirelli. 

l'erlaiiiu \ laiist racvogliore buoni e co|iiuei 
frulli ilu queslc scuole, so vuoi» vincere la riirosia 
di molli alla popolare islruzione, se voglionsi sal- 
vare le Scuole slesse dal discredito iii cui poirebbcru 
cadere o per loro insullicieiua a produrre il beno. 
I) |>er malevolenza di ehi ancora le uslc^igiu. deb- 
liuiiu gl Insegnami con tiseni|iio di iiioraliia. di la- 
biiriosiia e di amore al bene, condurre ^li aditili al- 
I amor del lavoro, della loinperunza. del ri^iparnim. 
lieir oriiini). del ilmiro negli alli e nelle |.nrolr, 
della buona eandullu nella riiiiii^lin. del ris|)e(io alle 
\e^tii. ali onore e alla |tro|iriela: e far si clic ugni 
inscgoBuiento dato, ogni cognizione ao()aistaia dai 
discepoli sia di pntiiaa utilità nella vita, e se ne 
mostri nelle più parie dei casi 1 inimediats ag^i- 
caiione. Debbono inspirar loro quelbi fede codsoIb- 
Incc iD uno vita niiglrore, e cbc conseguiromo non 
ci>n [milielie vane, e, peg;gu> che vane, spesso di 
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cieoa iilolulria n iricitiilrici il' oilj e di pmecnnenl^ 
ina cun alti Ji lulluranza, ài |)ielà, di perdono, di 
beiieljc{;nza c il' amore: di amare e Ji CBrilà che alt- 
braccia faniiglie, patria e Dio; ili i|iiaK Ire o^M, 
itonipi^imlranlisi in uno, piegaiio iwliiniInMie nd 
loro ani le uDiane potenze. 

SiaDO essi loeilesiau persuasi, e pcnoadapo i tm 
allievi, die lu cagioa prineipal* dei noilri owM sta 
nella immoraliié, nella Uirpe ubiindine (tsll' ostio, e 
nel far |)ihm) e malamente. Aliliìano c^si ben ferine 
in si ijupsle verilii, die il la\uro ò pruiimiiire 
eacissiniu di niurHiilù c raiidiziuiie del miglior t>eiie, 
percbÈ è legge< di natura che ogni nuslra (acollii 
trovi il suo beoe nell' osweiiio di qtwgU alii a cw 
i àeBltaÈlK che dopo il tempo dovulo »l riposo, 
opu on toha all' ocGii|MiÌo«e é m furto fatto a sé 
iiMiksiaKi, ali» fuiigKa e tÙa aodeUt- di cui siam 
membri; che pGr^amo ogni diritto a gran parie 
dei beni sociali, quando manchiamo al com^monlo 
dei doveri, e iiun dininu iilla società t' upcru nostra 
Il di iiiuiiu u il' ingegni), il; eui è in nuì lu eajiacilà 
e la pulenza. 

Nelle eitlù e nelle eanipugne sono e cresciiiio nella 
[lubliua esumazione individui e fanii(,'lie pt-us|)erc e 
Itele, perclii fornile di liunti'i, di buon cuslume, di 
upenwilà c di intelligenza in ogni loro operazione: 
vi sono individui e famiglie ridotte nello squallore 
a nella miseria, litigiose fra sé e cogli allri, «-ucciale 
da odio ed infidia, soggette per mala condolln a pa- 
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liiiirrili fisici e morali: si valgano c maestri c iiiae- 
slri! (il i[uesli i.'5<:iii|)i vivi i! perlanli a condurre 
gli alunni a sr^^nirc le vir(u (Ìi r|iiellL'. a fiisiliri' i 

liiiOTic diti suMO |>iii cudìurii i\\ |)U{iliIu del luo>.'ii iii 
CUI fanno scuula (se il ozia, di giuoco, il internile- 
ranza, di tingi, di nsse, di mal cosiume), e con 
prudente e ■SetUiosa mederatitme mettano in mostra 
I pencoli e i mali che im manchevolmente ne derivano. 



(.Ile se 1 aspelfo il 


a\ viHO È per 


■ sè lurido c pau- 


roso, oli liuanio lia ii 


1 sé di altrac 


Die e di caro e 


di amabile 1 aspetto i 


Jella virlu! e 


quanto può ella 




die non sicnc 


) più elio profon- 


damenlfl corrotti! !Ne 


in alcuni) dt!';li aduli! t- delle 


adulle. che s|ioiilanct 




alla scuola. |)Uii 


essere un» corruzion 


non sanabile: 


clu è già ;;uaslu 



e ddonne per lordura di viai rifugge naturalmente 
dui moitrarai là dove appsnreltbero piil manifeste le 
sue brutture. 

E di quel facile aprirsi del cuor dei giovani al- 
la imma{<tne e al sentimento della virtit avranno 
grande giovamento t maestri dc^li adulti per mi- 
gliorare moralmente i loro iilliovi: purché in <;ud 
modo che sono dilmenli a tener conto del prulitti». 
sieno nuche a tenerlo della honia e di ogni alto lo- 
devide dei loro discepoli. Dapoicbe se è una verità 
d ogni ìiio^o e d ogni tempo die la virtù b più 
amata e coltivata quanto più si vede tenuta ut pre- 
ffo e in amore, pensino che Ciò avviene lauto più 
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alla lode per proluio si iinisra 
merila. una cotigraiulazionc e \ 
inatezza e per boniA: che fra i 
rtusciU nello simlio. sicno Diir 
pa parsimonia, per huona coim 
lan qiiesH pricim m (IIH^lii, iii;r 
n a I n 



modo che non 
' persone pm 



0 \ U 

elle uiiiaiun di vera o suuu e ragionevole istruzione 
SI insliluisea una festa civile in onore del giovani 
premiali e nello loro famiglie. E ^arCDuc forse anco 
utile cm; ira lo mone carie tue injtomurano le stan- 
ze dei Munitimi, rimanessero le noie decii scolari 
al I I I D 1 (, no e 



per male opere da (iiii'i grado in siima me nelia 
scuola SI tnerilarono. Tengasi ben per cerlissiino 
che in o^ni ordine sociale penetra e si dilata la cor 
ruziono, quando è. se non p^eguitata o schernita. 
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sokanlo liiiiipnticaLa In virlN, |)i;l'i;Ih' i'i'n [ircsio ne 
oc<.'U|ia il puAli) la siijiulazione, 1' i{ioi^rishi, T ailiilii- 
^ioiic, r orgoglio, la vanilii, In calunnia, la frode; e 
quando per amor di guadagno, à' onori e di godi- 
menti Isce la coscienza del dovere, signoreggia pre- 
polente r arbib-io e la forza, il che avviene conw 
nei gradi più elevali, cosi nei più bassi dell' untano 
consorzio. 

Se periamo vuoisi slabile e durevole V edificio 
sociale, che og^i suole spesso signifìcarsi col voca- 
bolo di piramide, aUondÌ»niu a Cormanie saldii e \m:\i 
aumentata la base; che i': ijuanlo dire a fnr buono il 
maggior numero degl' individui clic cosliluiscono la 
civil sooielii. (i) 

Alcuni, nuovi ancora Bll'insegnamenlo degli adulli, 
possono forse essere ineerli intorno al modo da con-- 
(fungere insieme la parie preceliiva, necessaria sem- 
pre in unn scuola, con )a psrle morale. 

Veggano quel che fece e come fece il Taverna 
aiicbe salo nelle Prime /.ellure: considerino la bonlù 
I' r iiunicdial;i applica/ionc dc^li annnncslraineiili 
dal! da lui iiui Mcii lìeW uam, e come si legano 
in beli' accordo le cognizioni olili dei beni materiali 
-con quelle dei beni morali; e non ponpn mai ler- 
tnlne a una leeone di scrillura, di Icllura e d' arit- 
metica senza che i giovani e le giovani abbiano 
acquistata una cognizione utile alla \ita materiale 
e morale, o non si sieno ricreduti di qualche errore, 
di cui le loro menti erano prima ofTuscnie. 
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E dì i[u«Ali errori sono ingombre le uudIì «lei 
nostro popolo! Di tanti e d funesli e si siruni, die 
parerebbe quasi ( se non si conoscesse come fu sia 
qui istruito il nostro popolo), parerebbe <|utei ohe 
le menti nostre fossero create per 1' errore. 

Eppure Iddio ci die' l' intelletto ger dlseeraepe <d 
«mare ìl vero: fu ed è colpa degli nomili, ac pre> 
domba r ignoranza' e l' errore; colpa è d' ^ui, c 
più dù maCBlri, se lasciano eneon creseeiv i disce- 
poli nelt' antica Ì{noraiiza e nei vecchi errori. Ma 
noi sperimi molto da quelli degli adulti, che sono in 
inuocdiata coiBuaicaiiDne con clii più abbisogna di 
cogn»i(H)i semplid, e vere, e che presto per la con- 
dizione dell' elù discerne ed ama ciò cbe è «lile e 
buono. 

Sb i maestri mancberuiao. al hello e urinino 
uflìdo. E qui ne piacs immaginai», fra sUre coee, 
che le migliqja di m&calri e nsMStre di addii, aparn 
odle dtlik e nelle ville del Regno, si propongano nel 
corso dell' anno, secondo cliu cneglio catini loro in 
acGOOcio, dì disiwrre h nieiili dpi lum discepoli a 
sani giudizi inlornu u quella piibliua calamilà, della 
quale la generale ignoranza delle moltiludini rende 
più spaventosi gli aSeiìi con atti tanto stolti e in- 
^icni crudeli da averne 1' animo raccapriccialo e op- 
presso di vci'j^ogiia. 

Non si cliinle sapienza di medico o oonosceDia 
di farmachi a conseguire il bene che in questa parie 
ci aspettiamo dalle scuole Berali e festive. Mossuno 
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conosce I' indolo vera ilei morbo a cui qui si ac- 
cenna; mollo meno i morii da gunrìrlo. Nessuno pcr6 
riei nmeslri c AvWe maestre può ignorare ch'esso ò 
per stia natura conla|^ioso; clie si propaga con minore 
0 mag^iur danno in proporzione che sono più o 
meno capaci e salubri le abitazioni, secondo la qua- 
lìlì del milrimenlo, la omiditioae fisit-a ilegli indivi- 
dai, sMenéo )a ra^giore o minor putitem delle 
case, degli abili, itelle masserizie e delle persone, e 
pift in particolare secondo i gradi di temperanza nel- 
I' uso dei cibi e delle bevande. A clii di loro non 
£■ noto cite ogni disordin nuoce, clic la cieca fiducia 
negli amuleti o in altre superstizioni, cui la mah- 
feiie lenta ancora accreditare presso il volgo igno- 
rante, impediscono di usare le avvcrlenve cbe 1' e- 
sperienza ha ripeluiamente dimostrate utilissime? essi 
beo eomscon» T iqiera mtM é' amore e di carità 
che praslano i migliorì cittadini n salvare la vita 
altrui insieme coi medici che vi espongon la propria, 
e tulle li^ cure con cui i nagistrflti, dal più basso 
al grado più elevalo, secondano i prowediiaenti dd 
(loverriD o |»cr antivenire V lnv«sione del morbo, o 
iii>[iedirne h difriie;ione. 

Ora chi iinri credere che ciascun d' essi non 
farà eonoBtcrc i|ueste cose a' suoi allievi» E chi di 
questi. 0 in cuso che il male sia per invadere, o 
abbia gifa invaso i) paese, invece di attendere allo 
ilitoa preprìa e <i' altroi secondo ì eansi^i ^lla 
rafi^une, già dai loro buoni mnestrì abbaSlort» 
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mÌTiatn, si iJarà a tumultuare, a ìmpeilire i provve- 
<liiLi<?[ilL slabilili, a imprecare contro i medìi'i e i dib- 
jjislrali, a violare le leggi, a gridare coDiro gli av- 
velaiMlarì, « Inucortere torsmnHo ad opere di san- 
goef Essi oltre bII' abbracciare e al pralkare lQ.av- 
vertenze e i coueigli ricevuti, ne terranDo diseorao 
Belle proprie foiDÌ^e e cogli amici e conosceoli, e 
M allergherit Daluraìmente il frutto degl' inseguamoUi, 

0 fOT neijlio dire delle amiehevoli conversazioni che 

1 maestri avran I«iuto con loto. E quand' anche in 
slcuiu borgata o città per circostanze .sanitarie av- 
venisse qualche sobbolliineDlo popolare, prodotto sem- 
pre dalla parte più ignorante o malvagia, i ))romotori 
di violenze e [lìsordini invece di trovar sej^uaci e 
compagni ai pessimi loro lini, troveranno nella stessa 
elasse popolana i più coraggiosi e franchi oppositori; 
i quali nel dar prova di assennatezza e di civilii, 
rìeparaiianiHio nii^iiga, di vittime, ed .atti di plebe 
fiera e selvaggia. 

Da ciò die anche in niultissimi altri casi si aspetta 
dai maestri de^li ìkIuIiì ai coinprcndc. eli' essi non 
hanno SolUmln da |>ort;('re il vere, ciie è pur il cibo 
naturale di menti vergini, ma clic debbono fare l'u- 
ficio di medici; e in quel modo che i medid pro- 
curano iananzi tutta di distruggere nel corpo in- 
fermo i semi del male fisico, cosi i maestri met- 
teranno fra le prime core quella di sperdere da^li 
animi i semi dei mali morali. Nè sark mai loroab- 
.bastaoia.raecoroaadBta di persi a quest'opra con 
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fervore e con snniio. \ìi:\tÌ\c espi possono |nu d (^ni 
altro guicfiiri! ! uomo e 1» ilonna ilei popolo nelle 
varie octorrenic K'ornalicre della vita, nelle proprie 
upern/ioni, e in liille le rose atlinenli agi inleressi 
materiali e morali, alle reinzioni iloinitslidie ili pa- 
dre e di m.idre. di moglie e di manto, di ligho e 
di fraiello; perchè sono essi die hanno facile 9cca- 
sienc ili Far conoscere lulte le nuove isiiluzioni che 
in njini tillii e quasi m o^-ni horgala sono siale fon- 
dalo a prò dello dnssi popolari: la) o sono essi a 
CUI spofla 111 modo piiHicoInre. olire I nlìicio dell in- 
segnari.'. i|iiello aneura piii hello e pili caro e piii 
pri-'iioso dell ediu';ire: da) (|iial seiilinieiilo di edu- 
catori e di ediiralrii'i ;ht,iii(hi (anta for/:a c vigore 
da SKiiare nel i^orso ili non lim^lii anni .nolln dolio 
piaghe, dulie quali 1 llalia ha lullavin cagion di 
vergogna al cospeuo delle naiioni pm civili. 

Dicemmo molte, non luite; perchè a una intera 
redenzione delle molliiuitmt abbisogna, come dn lungo 
tempo va ripetendo I ottimo e vnlenlissinm Signor 
Franceschi. / n/ìm-a nnmurik p ordinala ih tulli) e 
di tutu. 

.\mpli$^inio c il disegno di questo henemerilo 
Irahano: ma ii noi pare ehe non ci voglia meno di 
i]uanlo egli pro|)osc. pur s intenda risohiiainente 
a conseguire d fine allissimo della educazione del 
popolo, che sta nel suo mit(ltoramcuto morale, in- 
tellettuale ed pconomien. (hi 

paco fecero sin qui a vunlnggio delle plebi le 
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scuole ulenierilurì, perchè poclje ili nuiiiiM'o, da ^ 
chi e per pui o Icinpo frequentale, percliè molli; non 
bene ordinali;, e perchè spesso i buoni semi posti 
ne' cuori dei giovinetti non possooo svilupparsi e 
germogliare per le condizioni contrarie in mezzo alle 
quali ilubbon crescere i giovinelii Diedesimi. TuUa- 
via r iititiviooe o' ^ egoi aow si BU*rga «, dida- 
iiidIo apeho, si fusioni e gli *Usii mMBln.e mae- 
stre degli adulti' mII' iaHgnare a (jiiesli cooosceraD 
me^io coBK debbano educere e preparar gli sco- 
lari delle elementHri. 

Ora poi sorge la vasta Aseeciazione degli Asili, (on- 
damcDto grande edificio disegaato dal Franceschi, 
ia quale bwi presto {iarii sorgere l' istituzione del 
Pamonato, ili sui : sari coDoscioIa e sentita la ne- 
oesaitè, alnieBO {lei faiduUi uacenii dagli AbìU, se 
non si .Toni Jlaciar peidm in gran parte il frutta 
de^t A8tliisl«isi;« istilailo [». qaslj it Patronato 
abbiaiu farsussina fl^da die n fsten- 
decà andM ai ragKZi poveri della soule elenienlari, 
e a paco a ^ooa a lutti ()uelli che, orfairi o non 
assistiti dai proprii genitori, abbisognano di paterna 
vigilanza per essere salvali diii ^mvi jierìc^li n 
cui sarebbero trascinali dai jiniprii <\,\\ mali 

esempi altrui. Il Patronato civili' drilc iiiultitudjni 
formerà la parte più importante dell'opera del Fran- 
cesolij, e coUb aduauitme cominciata aegli Asili, 
colla istrinione delle scotle elementari,' coti qoalla 
die ti dii'Si soldati dd noatro esercito, colle «mole 
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istiluile anche ]ier rtuliinor quelli che nel ciirccre 
sconliiiifì le pene ilei riHi ci)iiiriie<!.^i. euri le stuuie 
piT ìiU iilIiiIii. culk' liililuileclii' [lOiiolurr, Ci jiiln; che 

fi -AWH'i Ilio iiì tiin; citi l-riinceschi si prupon- 

goiiii 1 ini^lion. K il i|vn'sio hni' su premo «inver- 
gerantiQ le [)iolli|)lmj jsltliizioni di bmiclicenza ciie 
solfo svsriaiissiQie forme abbondano iir ogni otlb ila- 
ìuaa, perebè nei eiiorì (or tempre -rivo ti fuoeo ddfa 
etfìA, ì\ qukh si è vartameAte uianifeslalo, seconda 
le varie contKzioDi politìelie In coi s'è irovua l'IUlia. 

L' Impresa però di redimere le mohituAiif (gloria 
(brae rìsmaM a (^ncslo seeoln ), di rhhnre I0 jAv^ì a 
popolo costumalo, iniiuslrioso e conscio dicifa propria 
iligiiità, di rendere (generale il senso moniltr del giu- 
sto c dell' oneslo, di preparar buoni padri e madri 
ili famiglia, buotii operaj, booni sgrioollori, buoni 
rittadiot, è ÌBipRsa sornmimenle dHDcilc; e a -coi 
ekucm vede neecssario il cmcofM di tali):' 

Ma oltre a quuAlo più o men df perfetto |^ 
posseillanii), gioverà grandemente 1' a|icra dell* Aé- 
nDciazioiif llidiiiitii III::- l' educmi'itte del popolo, a 
ciipu licllu i|imIl^ iiiiw ^lì uomini più meritevoli della 
p<ipi)lui'e i^^m^iuiie, ira'quali parecchi anche della 
Società peJugogicii di Nltaiiu. che Unito ha dillo a uli- 
lilìi del popolo nelle proMiieic lombarile. hd unilicuta 
r azione di queste due Società, posti in accordo 1 sen- 
limonli, i pensieri d' uomini illusln e lanlo volon- 
terosi, - vediamo in prospetto il eoDupimeiHu di un 
'fello «Ae anHie tra i più grandi cmiq>iutr per la 
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uuslru indi penitenza, sarà ricordato dai poBlerì come 
qudio lidia ]'eJ<;iuiun« morale e della iadipendenia 
dal vizio e. dall' crroru. 

Nel loroar cai pensiero là d' ooda moiBuro la 
nostre parole, ci cooiorliBoi nel vedere anche Ddh 
nostra Provincia una schiera numerosa di persone 
consacrale con alTetlo alla popolare educazione, alle 
quali crescerà, speriamo, ogni ili più il Favore dei 
Consigli Muniiiipali c Pru\ìiR'iulÌ, delle Sodetii già 
eoslituile per il niiglioraniciito disile inoli Itiidi ni, c 
r assistenza diretta e bencfiio di l'Iiì presiede alle 
sorti della publii:a Islruziune. fi: alibiaiiu suldistsinui 
fede che 1' Insegnamenlo degli adulti sia per atjui- 
sUice, fra le migliorie inlrodotle ne' tempi moderni, 
tanta importanza da essere tcnulo un de' primi e 
piil elllcid fottort dì civiltà e di progresso. Esso 
coDgiunge inaieiM 1' adolescenza e la virilità; la parie 
della vita fiit operativa; e il precetto o il consiglio 
dato oggi, domani è posto in allo, u diventa quasi 
contemporanea la semenla culla raccolta: condizione, 
direninio anzi pii\ ilcf^iu qizi'sto delle Siitele de^li 
adulti, le i|Ujli fra |hjc1iì aiuii |>er i^peni dei niuiii- 
cipj e dei privali saranno aperte in Ojjni anche piìi 
piccolo e rimola villaggio del Regno; e i culiorì 
delle scienze stalisUche e morali avranno in esse 
materia di nuove osservazioni, tra le quali speriumo 
sarà questa: che, falla proporzione tra la popolazione 
e il numero dei colpevoli, questi saranno in numera 
minore secondo che sarà maggiore il nuraer* de^i 
adulti che avran Trequentala la scuola. 
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NOTE. 



Il CDnaiglla rielli nasini Provincia l.cgiar-e ngni anno L lODOD 
p P ma dà L 

■ne al 




lori del Reziin il |iii.rnu 15 Aprile 1807. N.° 3M. secondo le quali, 
a dopo ti parere dei Comttan per T latt^Tte/La prtmana e popolare. 
ha giudicalo c-Jte foau ieonpirliU fariamenifl ii ninuDeraiioDe. 
Ci pire i^e tqltl approieranio la RlUludiiie ciie ha guidaloii Mi- 
nili», Il qvaie, quDdo le AnlarilÉ teiilitllid» MnmiiiiilNniiBo 
le nolitle preeiu rìchieile particolonnenle dal N. 9. Inlomo al 
grado lT fsfrun'aqr, gioirerà semina mente a promofere lodevole 




2. ~ La naiara della Scuota, ae Ahtiki. Hrab 0 JMhhi ^ 

3. - J-a dunito itila Suolai 

4. - 1) RUinmi dwii twiim; 
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li R«n poMOBo offrirà alla plabi igMinnli e pBmrtllB 



pUbi lUi qnilifà di popolo morale, »no, intelligenle e laborinio. 
In eondiuanl «cndoiuli oncommo «cceiiouli provvedi monli. Non 
dabUv» n^ofiiar* ciò che IkBao jn propoaito le naiioDi pitì 
dlUI: m» fa dwpa eaanilnan oome ai imaeTa, ODiaa prunfidero 
Biiora iiundo tnnaroui ir nu (iiauiam aLnlie aUi nmin. 
qnaiie il igmit btaU * comcmra c ml|«ra n cMmfiii* umili 



fl govenau: Stuataie e appremu giunamaDie inue le 
d*Birh;i. di nhigio e cornliiTa. a inncbe cBo mode rat 
DJiene come oriniei laacine cna a|nBne Tada oer la a 
ananra e attrene ai Diaupd paaaaoi e agli iBtandtmenii 
iDBaaion: ma erovrodcia [Doneorai » niiiil) sua formaiic 
emiro Mmnae UBiioniie. ii onalt. noi niBdilini ai mi 



accogliersi in miii gli nainiiii I quali «ntono d' «atere lialiaoi, e 
•UDO la redenalane della plebi e l' ioipero della libertà in lullo 
e per Inlll. Hon hhid le ittilDtiinii cbe iDBDuno all'Italia, ma il 
il tootoria mlan, Il deiidario del bone. Le pauinii partigiane) 
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Pari» 1867 — TiroanAnA Psnn&Ht. 
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